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LIBERATEVI DALLA 
"mostra dell'ai di là,, 

Premetto subito che non 
avevo nessuna intenzione di 
ancora intervenire nel dibat
tito aperto dall'on. Saragat 
circa gli sviluppi della situa
zione governativa italiana do-
So le elezioni del ? giugno. 

!on avevo intenzione di farlo 
anche perchè sono imminenti 
sia la riunione del nostro Co
mitato centrale, sia i dibattiti 
parlamentari, dove di queste 
cobe ci si occuperà con la do
vuta attenzione. Ma lo scritto 
di ieri dell'on. Saragat non 
dico che richieda da parte no
stra una risposta, ma scopre 
in modo così evidente il di
fetto che è nel giuoco ch'egli 
conduce, che davvero sarebbe 
un peccato non sottolineare 
la cosa. 

Credevo che le elezioni, e 
la campagna elettorale che 
le ha precedute, non dovessero 
esser passate invano, almeno 

f er le persone intelligenti. 
ra le cose più notevoli, in 

questo quadro, sono state sen
za dubbio la « mostra dell'ai 
di là * e la sua bancarotta 
pietosa. Dicono che determi
nate istanze governative ci 
abbiano speso fior di milio
ni. Quanti, sarebbe interes
sante saperlo; cosi come sa
rebbe interessante sapere su 
quale capitolo di bilancio que
ste spese abbiano inciso. Vi 
è un capitolo che si chiama 
«lotta contro il Partito comu
nista >. Come un cancro oscu
ramente divoratore questo ca
pitolo estende i suoi tentacoli 
nei bilanci di tutti o quasi 
tutti i dicasteri. Quanti mi
liardi e decine di miliardi as
sorbe, questo capitolo, che è 
segreto ma tutti sanno che 
c'è, e abbraccia le spese più 
diverse, in tutti i campi imma
ginabili e possibili? E quando 
incominceranno ad accorger
sene e far sentire una timida 
vocetta di critica di questa 
enormità, gli enti di controllo 
che si dice esistano e i lumi
nari della economia finanzia
ria e della scienza del bilan
cio dello Stato che si dice sot
topongano a severo esame i 
conti della nostra pubblica 
amministrazione? Fatto sta 
che la < mostra dell'ai di là », 
creazione o almeno pupilla 
dello Stato, è stata inaugura
ta con pompa da un sottose
gretario di Stato, è stata piaz
zata nel centro di Roma, nel 
centro di Roma è stata dife
sa, ad opera del prefetto e 
del questore, da qualsiasi one
sto tentativo di contraddire 
pubblicamente alle sue prete
se documentazioni, ha fatto 
costosamente girare per tutte 
le città d'Italia le sue sezioni 
decentrate. E che cos'era que
sta < mostra >? Era una con
centrata esposizione di bugie, 
di bugie grandi e di bugie 
piccine, di menzogne vergo
gnose e di menzogne senza 
pudore, di negazioni del vero 
e di contraffazioni della ve
rità. La bugia vi era mes5a 
in mostra, sfruttata, esaltata 
in tutte le sue forme, da quel
le più ingenue, da bambini, a 
quelle più canagliesche, da 
sottosegretario di Stato d.c. A 
quale scopo tutto ciò? Allo 
scopo di turbare, con l'ingan
no, l'animo dei cittadini e spo
stare voti, conquistare la mag
gioranza per gli organizzatori 
di questa mo-tra della bugia, 
cioè per i più bugiardi. Ma 
il giuoco non è riuscito. Mol
ti, senza dubbio, si son la
sciati turbare, ingannare, pren
dere in giro. La maggioranza 
no! Proprio dove Io sforzo era 
stato più grande, e cioè a Ro
ma, il risultato è stato più me
schino. Minor numero di cit
tadini si è lasciato prendere 
al laccio dalla < mostra », cioè 
dalla bugia; maggior numero 
di cittadini ha votato contro 
la « mostra 5, cioè contro la 
bugia; ha votato, anzi, in mo
do da esprimere chiaramente 
il proprio fastidio e sdegno 
perchè in una grande compe
tizione elettorale, nella quale 
si debbono sinceramente di
battere le questioni vitali del 
Paese, vi sia chi osa (e con i 
mezzi dello Stato, per di più) 
intervenire con siffatta mas
siccia mobilitazione di men
zogne d'ogni risma e d'ogni 
colore. 

Ancora una* volta mi con
vinco ch'io sono un grande 
ingenuo! Ero arrivato alla 
conclusione che dopo il 7 giu
gno, e cioè dopo questa regi
strata bancarotta della « mo
stra dell'ai di là ». nell'animo 
di tutti gli italiani il disgusto 
per le co<e di questo genere 
dovesse &<*er diventato defi
nitivo. Pensavo che persino 
tra gli uomini politici dotati 
di una certa capacità doves
se es>ersi finalmente affermata 
la convinzione che è inutile 
tentar d'andare avanti con 
le bugie, grandi 0 piccole che 
siano, avanzanti io ordine di

sperso oppure concentrate in 
una « mostra dell'ai di là >. E 
quanto bene ne verrà," pensa
vo, a tutta l'ItaliaI 

Immaginatevi, per fare un 
solo caso, ma di importanza 
vitale, quale schiarita e quale 
progresso nel campo della no
stra cultura, il giorno che tut
ti coloro che scrivono e par
lano di temi attinenti a que
sto campo, saranno liberati 
dal complesso della < mostra 
dell'ai di là >, e Gnalmente 
non riterranno più di esser 
tenuti a ripetere, di buona o 
di mala voglia che sia, la for
mula del Comitato civico e 
della e Selezione > americana, 
a proposito delle dottrine di 
progresso sociale, per esempio, 
della politica dei diversi Stati 
e della realtà, insomma, della 
vita odierna di uomini e po
poli. Quale schiarita, quale 
sterminata possibilità di com
prensione e di progresso, pen
sate! Quando non si riterran
no più tenuti, per apparire 
persone degne di rispetto, a 
dire che il marxismo è la re
ligione dello Stato assoluto, 
che il Campesino è un cam
pione della libertà della cul
tura, che in Italia vi sono die
ci milioni di e nemici della 
Patria > contro i quali il go
verno deve combattere, che 
Ignazio Silone è un grande 
scrittore di romanzi e Guttu-
50 dipinge secondo gli ordini 
del Cominform! 

E nella vita politica, ve Io 
immaginate il progresso nella 
chiarezza delle impostazioni 
e nella rapidità delle soluzio
ni, quando lasceremo le e mo
stre dell'ai di là > ai sottose
gretari di Stato d.c. e discu
teremo delle cose nostre, tra 
tutti noi, tenendo conto, esat
tamente, solo delle posizioni 
di ciascuno e delle sue affer
mazioni precise, cosi «un'es
se sono, senza cambiar nien
te, senza aggiungerci nessuna 
piccola o grande bugia? Ahi
mè, io sono un ingenuo impe
nitente! Ecco infatti Giuseppe 
Saragat, il quale pure non è 
uomo dappoco, anche se elet
toralmente ha perduto peso, 
che non ci sta. Non si è accor
to che le < mostre dell'ai di 
là> fanno fallimento, oggi. 
Su un oggetto da < mostra del
l'ai di là >, cioè sul < veto di' 
Togliatti >, costruisce tutto il 
suo articolo di ieri, al quale 
ho ritenuto doveroso repli
care. 

Ma di quale < veto > insom
ma, si tratta? <veto> a chi? 
e veto > a che cosa? Alla de
terminata composizione di un 
determinato governo? Attendo 
ancora dì conoscere di quale 
governo e di quale composi
zione si tratti. <. Veto » a un 

rogramma governativo o par-
amentare futuro? Anche que

sto programma, per ora, aspet
tiamo che qualcuno ce Io fac
cia conoscere. Quanto al patto 
di unità di azione che esiste 
tra il Partito comunista e il 
Partito socialista, esso non po
ne < veto > di nessuna sorta. 
La cosa è stata detta, è stata 
ripetuta e* sottolineata, è stata 
persino, ed è tutto dire, espc-
rimentata. Un solo « veto > 
pone il patto di unità di azio
ne, ma è naturale che lo pon
ga: pone il veto alla pro
pria rottura, alla propria di
struzione; pone il veto, e Io 
pone per la sua natura stes
sa, alla e mostra dell'ai di là » 
dell'anticomunismo sozzo, vol-
sarc, menzognero, da sottose
gretario di Stato d.c. Non po
trebbe non esser cosi, del re
sto: ma tolto questo, che è la 
so«tanza, le possibilità sono 
più che molteplici. Liberate
vi dunque, per favore, o al
meno fate uno sforzo degno 
di nota per incominciare a li
berarvi dal complesso della 
< mostra dell'ai di là >. Poi 
vedrete, quanto di proficuo si 
potrà dire e fare. 

PALMIRO TOGLIATTI 

F 
la 

NATO DALLA SCONFITTA DELLA LEGGE TRUFFA 

Il nuouo Parlamento 
apre questa mattina 

Togliatti presidente del gruppo comunista alla Camera, Scoccimarro al Senato 
D'Onofrio e Scoccimarro candidati alla vice presidenza dei due rami del Parlamento 

Oggi alle 10 e alle 16 la 
Camera e il Senato eletti il 
1 giugno terranno le loro pr i 
me sedute. Nell'atmosfera dì 
particolare solennità che sem
pre accompagna queste ceri
monie avrà così inizio la se
conda legislatura 

Identico è l'ordine del gior
no affisso negli albi della 
Camera e del Senato. Si t ra t 
ta di eleggere i Presidenti 
dei due rami del Parlamento 
e i relativi uffici di presi
denza composti o g n u n o di 
quattro vice-presidenti, t re 
q u e s t o r i e otto segretari. 

Già ieri i corridoi e le au
le di Montecitorio e Palazzo 
Madama, ben lustrate e for
nite di nuovi impianti tec
nici, erano pieni di deputati 
e senatori, convenuti a Ro
ma per le riunioni dei gruppi, 

Il gruppo comunista della 
Camera si è riunito alle 17 
sotto la presidenza di Togliat
ti .ci una sala del quarto pia
no che a stento conteneva i 
143 deputati eletti sotto il 
simbolo del PCI. A Togliatti 
i nostri deputati hanno t r i 
butato una cnlda manifesta
zione di affetto che si è r in
novata quando il compagno 
Dante Gorreri gli si è avvi
cinato per stringergli la ma
no. Brevi parole di augurio 
e di compiacimento ha pro
nunciato il compagno Fausto 
Gullo, uno dei più v e c c h i 
parlamentari comunisti, il 
quale ha rinnovato, a nome 
di tutti i presentì, l'impegno 
solenne di fedeltà al PCI, 
formidabile strumento di l i 
berazione per il popolo e a 
P a l m i r o Togliatti, artefice 
primo della vittoria consegui
ta contro i nemici della Co
stituzione. 

Le p a r t i i di Ttfjltattl 
Nel ringraziare il compagno 

Gullo, Togliatti ha dichiara
to che la vittoria del 7 giu
gno, prima ancora che vitto
ria del PCI, è vittoria della 
democrazia e del popolo. Se 
noi sapremo muoverci giusta
mente dalle posizioni conqui

state il 7 giugno — ha ag
giunto Togliatti — la causa 
della democrazia farà nuovi 
passi in avanti. Il segretario 
generale del nostro Partito 
ha quindi rivolto un saluto 
riconoscente agli elettori co
munisti, socialisti e democra
tici che rappresentano la par
te migliore del popolo e la 
speranza d'Italia. Abbiamo il 
dovere di mantenere con essi 
un contatto continuo e di in
terpretare e far valere le lo
ro esigenze 

Soluto o Gorreri 
Essi — ha proseguito To

gliatti — ci hanno mandato 
in Parlamento perchè in I ta
lia cambi qualcosa, perchè 
migliorino l e condizioni di 
vita del popolo, perchè sia 
difesa la causa della pace e 
dell' indipendenza nazionale. 
Adempiremo al n o s t r o do
vere. 

Un nuovo applauso è scro
sciato nella sala quando To
gliatti, nel salutare tutti i de
putati comunisti, ha rivolto 
un saluto particolare al com
pagno Gorreri, simbolo — egli 
ha detto — dell'ingiustizia che 
è il marchio di questo go
verno. Nel salutare Gorreri 
noi ci impegniamo a lottare 
perchè tutte le ingiustizie 
che pesano sul nostro popolo 
siano cancellate. Togliatti ha 
Concluso affermando ch<^ % 
comunisti, nella loro prima 
riunione e davanti a tutto il 
Parlamento, intendono affer
mare, prima di ogni altra, 
questa esigenza: tutti i par
titi, a cominciare dalla DC, 
il governo e le autorità dello 
Stato debbono rientrare nel
l'ambito della democrazia e 
della Costituzione. 

n gruppo dei deputati co
munisti ha quindi proceduto 
alla designazione dei propri 
organi direttivi. A l l a presi
denza è stato prescelto To
gliatti, alla vice - presidenza 
Fausto Gullo. A far parte del 
comitato direttivo sono stati 
chiamati i compagni Longo, 
D'Onofrio, Giorgio Amendola, 

Chi sono i candidati 
alle due presidenze 

Si confermano i nomi di De Nicola e Merza-
gora per il Senato e di Gronchi per la Camera 

Piuttosto movimentata è 
stata la giornata politica di 
ieri in campo governativo, in 
relazione alla apertura del 
Parlamento e al problema 
della elezione dei nuovi Pre
sidenti della Camera e del 
Senato. Nonostante trattative 
e colloqui assai numerosi, la 
questione della scelta dei 
Presidenti non è stata inte
ramente risolta. 

Alla Camera si è riunito 
il gruppo democristiano il 
quale — dice un breve comu
nicato — « ha tributato un 
plauso al Presidente Gronchi 
riconfermandogli la sua pie
na fiducia ». La candidatura 
di Gronchi è stata dunque 
posta ufficialmente, e Gron
chi ha dichiarato in serata 
che, dinanzi a «cosi affet
tuose manifestazioni», accet-

Il dito nell'occhio 
Il allenalo dei corvi 

C'è urta polemica in corso 
tra il Quotidiano e ti Tempo. 
II primo ' giornale ha accusato 
il secondo di aver dato troppo 
spazio al € norojo argomento > 
della morte dei Rosenberg, FI 
Tempo ha risposto accusando 
il Quotidiano di essere l'unico 
giornale al mondo che ha « mi
nimizzato» la notizia, e avver
tendolo che in questo modo 
non si fa altro che disgustare 
la pente. Ora il Quotidiano ri
sponde inviperito: «La stampa 
borgnese — dice furente — è 
responsabile di aver accettato e 
portato alia ribalta un tema im
posto da Mosca per danneggia
re ps?co:o#:carr.en:e l'America. 
Ne vale dsre che siccoire tutti 
ne parlavano, il fatto r.on po
teva essere minimizzato. Se 
una azione non è buona non 
diventa tale perchè molti la 
compiono ». 

E quale e la azione non buo
na? E" parlare dei Rojenberq. 
Non ucciderli, ma parlar* dcl-

rwccwione. Parlarne, soltanto 
parlarne. Perche parlarne si
gnifica * portare alla ribalta un 
tema imposto da Mosca per 
danneQoiare psicologicamente 
l'America». Parlare di un fat
to, di un avvenimento, è male, 
Ver un giornale di in/ormario-
ne. Informare del fatto che due 
sventurati sono stati uccisi sul
la sedia elettrica, che due f5-
plioietif sono orfani, riferire 
dello stoico eroismo dei mar
tiri, ciò è peccaminoso. Vn te
ma imposto da Mosca.' Ma chi 
dunque ha mandato sulla sedia 
elettrica i due innocenti? Dan
neggiare psicologicamente la 
America? Ben altro, ben altro. 
Son sari il silenzio del Quoti
diano a salvare la coscienza 
del signor generale Eisenhower. 

I l fesa* «tei giorno 
« Contro idealismo e materia

lismo preghiera e poesia magni
ficano l'uomo ». Da un titolo del 
Popolo. 

A8MODBO 

ta di farsi rieleggere con i 
v o t i dei democristiani, dei 
partitini e, forse, dei monar
chici. 

In cambio del voto in fa
vore di Gronchi, i socialde
mocratici chiederebbero però 
una vice presidenza per lo 
on. Paolo Rossi, eletto depu
tato per miracolo e rimasto 
famoso per le brutte figure 
fatte in occasione del dibat
tito sulla legge-truffa, quan 
do propose quell'espediente 
della delega al governo che 
lo stesso Gronchi respìnse. 
Questi ed altri sono i mer
canteggiamenti in corso: la 
sola cosa chiara è che il nuo 
vo Presidente sarà espresso 
da una maggioranza a s s a i 
limitata e contraddittoria. 

Alla scelta del Presidente 
per la Camera, i clericali ed 
i partitini connettono poi la 
scelta del Presidente del Se
nato. Da molte parti politi
che, in pratica da quasi tutti 
i gruppi, veniva ieri avan
zata la candidatura del se
natore De Nicola, e un gior
nale della sera aveva infatti 
preannunciato un passo co
mune di tutti i gruppi se
natoriali presso l ' i l l u s t r e 
parlamentare p e r invitarlo 
ad assumere la carica che 
egli già r i c o p e r s e in pas
sato con altissimo senso di 
responsabilità. Attorno a De 
Nicola potrebbe crearsi una 
unanimità di consensi. Ma il 
gruppo senatoriale democri
stiano, riunitosi ieri come il 
confratello della Camera, ha 
invece insistito sulla candi
datura di Merzagora, il quale 
viene definito «indipendente» 
pur espendo stato eletto dai 
democristiani con simbolo de
mocristiano! Vi è di più. A 
tal punto Merzagora è un de
mocristiano, che il suo nome 

Giancarlo Pajetta, Li Causi 
e Maria Maddalena Rossi. I 
segretari del gruppo saranno 
Laconi, Pietro Amendola e un 
terzo compagno che sarà de
signato nel futuro. 

Dopo aver deciso di deman
dare al comitato direttivo, in 
P'eno accordo con i compa
gni socialisti, la definizione 
dell'atteggiamento da assume
re nella elezione del Presi
dente della Camera, il grup
po comunista ha proceduto 
alla designazione dei propri 
candidati all'Ufficio di Presi
denza. Per la candidatura alla 
vice - presidenza dell' Assem
blea è stato scelto, tra grandi 
acclamazioni, il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofrio, operaio 
romano ed uno dei più anzia

ni ed esperti dirigenti comu
nisti. L'altro vice-presidente 
che spetterà alle minoranze 
sarà quasi certamente il com
pagno socialista Targetti che 
già detenne tale alta carica 
fino a quando Gronchi si 
prestò a violare il Regola
mento per imporre la legge-
truffa. Come candidavo alla 
carica di questore è stato de
signato il compagno Tuichi, 
come segretari i compagni 
Giolitti e Laconi. Altri due 
segretari di sinistra saranno 
proposti dei socialisti. Come 
è noto, il 18 aprile, le sinistre 
erano rappresentate nell'Uf
ficio dì Presidenza della Ca
mera soltanto da un vice
presidente, da un questore e 
da tre segretari. 

Anche al Senato il gruppo 
comunista ha eletto gli or
gani direttivi e ha designato 
i propri candidati all'Ufficio 
di presidenza. Il gruppo dei 
senatori comunisti sarà nuo
vamente presieduto dal com 
pagno Mauro Scoccimarro. A 
segretario è stato confermato 
Ottavio Pastore e sono stati 
nominati vìce-segretari Ga
vina e Molinelli. Il Comitato 
ditettivo sarà f o r m a t o dai 
compagni Terracini, * Grieco, 
Sereni, Minio e Palermo. Il 
compagno Scoccimarro è sta
to i n o l t r e designato come 
candidato alla carica di vice
presidente del Senato; i com
pagni Molinelli e Gavina co
me segretari. 

HOWARD FAST 

DIARIO 
americano 
« Siamo il popolo più solo e infelice iella terra » 
La propagania del calderone - Il « Philbrick Day » 

Cercherò in qualche ma
niera di sfendere un resocon
to di quel che gli americani 
pensano e sentono, della vi
ta e del lavoro come si svol
gono in questo paese. Non 
aspettatevi però miracoli da 
questi articoli. Nella miglio
re delle ipotesi ci sarà qual
cuno che riuscirà, in una ter
ra lontana dall'America, a 
comprendere, in parte, come 
stiano veramente le cose: io 
stesso non posso avere, in 
effetti, se non conoscenze più, 
che relative in proposito. E 
mi spiego: i nostri giornali 
e le nostre riviste ci raccon
tano continuamente e con 
arandp sicurezza le reazioni 
e i pensieri dell'Italiano, del 
russo, del francese o del ci
nese medio, su questo o quel 
determinato argomento, su 
tutto ciò che avviene sotto il 
sole; e le raccontano con to
no di estrema certezza, seb
bene vi siano sulla terra, per 
fare un esempio, ben cinque
cento milioni di cinesi. Ebbe-

CON LA SCANDALOSA COMPLICITÀ' DEGLI STATI UNITI 

Si Man Ri osa reclamare 
la revisione dell 'armistizio! 

Il fantoccio sud-coreano a colloquio con il sottosegretario americano Robertson 

DAL NOSTRO INVIATO'SPECIALE 

ne: negli Stati Uniti non sia
mo che centosessanta milio
ni di abitanti e, talvolta, mi 
sembra di conoscere i bisogni 
e le esigenze della maggior 
parte di noi, di conoscerne 
persino i sogni: ma chi può 
dire se io abbia ragione o 
torto? 

Viatfcjio in treno 
La gente del mio paese non 

è gente tagliata tutta nello 
stesso stampo. Quella che noi 
chiamiamo la « propaganda 
del calderone D — lo sforzo, 
cioè, di ritrarre gli america
ni sul modello medio di UT» 
anglosassone dalle tinte hol
lywoodiane — è stata un fal
limento; e noi continuiamo 
ad essere un paese di aggio-

(CcarttM* te T. *. c*L> 

KAESONG, 24. — E' co
minciato il secondo atto della 
meschina e vergognosa farsa 
inscenata dagli americani per 
sfuggire ancora una volta al
la firma dell'armistizio: uno 
spettacolo di marionette gros
solano e puerile, nel quale, a 
turno, il generale Clark il suo 
consigliere Murphy, il sotto
segretario Robertson (giunto 
oggi per consegnare a Si Man 
Ri un messaggio di Dulles), 
il fantoccio Si Man Ri e altri 
recitano le parti loro asse
gnate dai registi di Washing
ton per tentare di ingannare 
l'opinione pubblica mondiale. 

Oggi, Si Man Ri ha col
mato la misura. Alla vigilia 
dell'incontro con Robertson, 
egli ha dichiarato alla NBC 
di sperare che i colloqui apra
no « nuove vie » per la siste
mazione della questione ar 
mistiziale e che essi «renda
no l'armistizio più. accettabile 
alla Corea del sud)*. Ri. in 
altri termini, avanza uffi
cialmente la richiesta che lo 
accordo faticosamente ra? 
giunto a Pan Mun Jon venga 
riveduto per tener conto del
le sue assurde pretese! 

In una lettera a Clark, og
gi resa pubblica, Si Man Ri 
ha poi ribadito la sua minac
cia di abbandonare il e co
mando dell'OrfU» se l'armi
stizio verrà firmato nei ter
mini attuali. 

UUnited Press, che in que
sti negoziati continua a svol
gere una funzione di sabo
taggio dell'armistizio e di 
provocazione, annuncia dal 
canto suo che Robertson po
trebbe essere * latore di un 
piano di compromesso, che 
costituirebbe la risposta ame
ricana al piano di Si Man Ri 
in tre minti*. 

Assisteremo ad una nuova 
manovra, nel quadro della 
quale gli americani dichia
reranno di non essere in gra
do di firmare l'armistizio 
causa l'opposizione della lo
ro creatura Si Man Ri? 

La farsa è ormai scanda 
Iosa, ma è anche estrema
mente stuoida. Quel vecchio 
cialtrone di Si Man Ri, dopo 
aver fatto scomparire i pr i 
gionieri con la connivenza 
americana e dopo averli in
quadrati con la forza nelle 
divisioni sudiste, recita la 
parte dello intransigente e, 
su consiglio degli americani, 
pone agli americani determi
nate condizioni per accettare 
l'armistizio. 

Gli americani, nello stesso 
momento in cui il mondo in
tero condanna l'atteggiamento 
del loro pupillo, fanno sforzi 
enormi per ridargli credito. 
Essi si fingono preoccupati 
delle sue mosse, ma il mondo 
sa bene che Si Man Ri è al 
potere solo per volontà di 
Washington. 

UCCAJUK» LONGONE 

Ecco nn documento delle sesta di Si Man Ri, il protetto degli americani: decine dì prigio
nieri di guerra coreani sono stati assassinati dagli sgherri del boia dorante l'operazione della 

cosidetta loro « liberazione » 

UNA DICHIARAZIONE INGLESE SUI FATTI DI BERLINO 

" I sovietici hanno agito 
con notevole moderazione,, 

DAL NOSTRO jCORRISFONDEfiTE 

L O N D R A , 24 — In una 
breve dichiarazione alla Ca
mera, sugli incidenti di Ber
lino, il Ministro di Stato 
Lloyd ha riconosciuto che, 
date le circostanze, le auto 

parte suscitato le ire del la
burista di destra Bellinger e 
di un deputato della estre
ma d e s t r a conservatrice, i 
quali hanno rimproverato a! 
governo dì mostrarsi indif
ferente alla « lotta dei lavo-

. . . . • . . '.rotori tedeschi », e Lloyd ha 
n t a sovietiche hanno d a t o ; r e p l i c a t ( ) ribadendo il s u o 
prova di considerevole n o - l g i u d i z i o secondo cui le auto-
derazione, e che «la siluazioì^^ sovietiche si sono com-
'"v fta tornando normale ». {portate con moderazione. 

Lloyd ha sostenuto che glij Nell'atteggiamento del Mi-
incidenti non sono stati f m t - , n i s t r o d i S t a t o s i ^ 5 Ve<jeT 
to di una provocazione, ma 
l'ha fatto con molta tiepi
dezza. £ , quando il laburista 
di sinistra Davies gli ha con
testato che gli agenti infil
tratisi dalla Berlino occiden
tale hanno confessato in pub
blica udienza le proprie re
sponsabilità, il ministro ha 
Pmesso di *• essere al corrente 
di un caso di tal genere », 
alludendo al caso di Werner 
Kalkowski. 

La cautela e le ammissio
ni di Lloyd h a n n o d'altra 

In 6* p a g i n a i l t e t t o 
i n t e r r a l e de l l 'ar t ìco lo 
d e l l a « P r a v d a » : « I l 
f a l l i m e n t o de l l ' avven
tura de i mercenar i 
s tranieri a Berl ino-
E » t » . 

la conferma che il governo 
britannico ha accolto gli in
cidenti di Berlino con imba
razzo e con malumore, come 
una manovra tentata dalla 
diplomazia « nera » america
na per bloccare la prospet
tiva dell'intesa con 1TJ.R.S.S. 
sul problema tedesco. 

F. C. 

la Dariiwca noi nate 
basi aeree anerkane 

COPENHAGEN, 24. — Il 
presidente Hans Hedtoft del 
Partito Socialdemocratico ca-
nese, il più influente nel pae
se, ha annunciato oggi che il 
Partito è contrario <«lla pro
posta di dislocare permanen
temente dei reparti di caccia 
aerei degli Stati Uniti in Da
nimarca durante il tempo di 
pace. 

La stessa posizione era stata 

assunta da Hedtoft nel suo 
rapporto al XXVI Congresso 
del Partito .vincitore delle ul 
l ime elezioni. Essa indica che 
l'energica opposizione del po
polo danese alla creazione di 
basi straniere in Danimarca e 
alla presenza di forze armate 
straniere nel paese si rafforza 

Le Trade Unions 
p e r g l i acambi est-oveat 

LONDRA. 24 — Il Consiglio 
generale de'/.e Trade Unions. 
ma5stmo organismo sindacale 
britannico na approdato oggi una 
mozione contenente l'energico 
invito ai governi, indipendente-
menie dai loro sistemi politici. 
a discutere l'ampliamento del 
commercio e l'abrogazione delie 
barriere artificiali, che lo osta
colano. 

IttefteftwJì nervefni 
imttan a H m a 

MOSCA. 24. — Una dele
gazione dell'Associazione Nor
vegia-URSS. capeggiata dal 
noto attore e critico letterario 
norvegese U1 e Grepp, è 
giunta ieri a Mosca dietro i n ' 
vito dell'Associazione • sovie
tica per le relazioni culturali 
con l'estero. 

Iniziamo con questo 
art icolo la pubblicazione 
del « Diario amer icano » 
che Howard Fast ha 
s c r i t t o appos i tamente 
per l'Unità. 

Questo « Diar io » è la 
semplice e d i re t ta testi
monianza sullo s ta to del* 
le l ibertà in America , re
sa da una coscienza li
bera e da uno scri t tore 
autent ico . 

Noi invi t iamo i nostr i 
amici a far leggere il 
e Diario » dì Fas t a quan» 
ti sono s tat i colpit i e 
scossi dal t ragico caso 
-Rosenberg e sono preoc
cupat i oggi dinanzi alla 
oscura prospet t iva che 
fa pesa re sul mondo la 
reazione americana. 

meratì umani diuersi: di n e -
gri e di gente di lingua spa
gnola, di italiani della secon
da generazione, di polacchi, 
di tedeschi, di svedesi, a mi
gliaia. a milioni; e poi ci so
no gli indiani americani, i 
cinesi, e » giapponesi — e, 
ancora, i rappresentanti di 
ogni popolo che vive sulla 
terra. Non tutti noi america
ni pensiamo allo stesso mo
do, benché da anni, ormai, 
siamo costretti a una dieta 
forzata, a base di menzogne 
e di sozzure. 

Alcune settimane fa mi so
no recato due volte nel New 
England. a Boston, per tenere 
un pubblico dibattito. Si trat
ta di un viaggio di quattro 
ore e mezzo, lungo le coste 
del New England, attraverso 
Bridgeport, Nevb Haven, New 
London e Rhode Istanti. I tre
ni non sono OTtrit che; sono -
lenti, non molto putiti, e in 
vettura-ristorante le porzioni 
sono misere e a prezzi fa" 
votosi.. 

Il treno è. tuttavia, un ot
timo punto d'osseroazione per 
chi voglia scoprire gli ame
ricani, se, naturalmente, uno 
maggia in terza classe ed evi
ta le carrozze di prima. E* 
anche, il treno, un posto ot
timo per far conoscenza con 
gli americani, per parlare 
con loro: credo, infatti, che 
noi siamo il popolo più solo 
e più infelice della terra, e 
questa solitudine dolorosa 
sembra affiorare alla super
ficie durante le lunghe ore di 
viaggio. La gente vuole par
lare. ma nello stesso tempo 
he paura di farlo: non è co
me in Europa, dove tutti par
lano con grande facilità, sen
za preoccupazioni. 

I veri americani 
Mi domando, inoltre, se gli 

europei — i quali vedono, 
degli americani, soltanto * tu 
risti delle classi agiate — riu
scirebbero a credere che i ve
ri, i tipici americani non t o 
no i turisti che affollano le 
vie di Roma e di-Napoli, ma 
quella gente tranquilla, dal 
parlare dolce e semplice, a 
cui ho accennato. Eppure è 
proprio cosi; questi sono gli 
americani: e sempre, quel 
treno diretto a Boston, ai 
porti del Connecticut, è pie
no di marinai, tutti mólto gio
vani, molto soli, auaxi dei 
bambini in quelle toro vai-
formi azzurre dall'ampio ba
vero. Discorro con loro e ti 
sto ad ascoltare. Non parla
no di guerra, se non rara
mente; e se lo fanno, è ver 
esprimere la speranza d i non 
essere spediti chissà 'dose, in 
qualche zone di cornoattime*-
to. Parlano di «basebal l» e 
di pugilato, di ragazze e d i 

HOWARD FAST 

a» S. »*«. 1. est.) 
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